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Canto  
Guida:  L'uomo, messo alla prova, non sempre sa dimostrarsi fedele; ma Gesù, sottoposto alle medesime tentazioni, è stato perfettamente fedele. Uniti a Gesù, che prende la via del deserto per esservi tentato, viviamo con la Chiesa la grande prova della Quaresima, con l'intenzione di scegliere in ogni circostanza la volontà del Padre.

1 Lettore:  
La tentazione fa parte della nostra vita di discepoli. Neanche tu, Gesù, infatti, hai voluto sottrarti ad un tempo di prova nel deserto. È così che è stata messa a nudo l’autenticità del tuo amore per il Padre, la tua obbedienza al suo disegno di salvezza, la tua disponibilità a compiere fino in fondo il suo volere, la tua fiducia illimitata nella sua presenza e nella sua Parola. Assieme a te, Gesù, anche noi possiamo affrontare a mani nude la cattiveria degli uomini, gli assalti del Tentatore.
Tutti:
 (Salmo 24):
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricordati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricordati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.

Pausa di Silenzio
2 Lettore: 

Quello stesso Spirito che «sospinse Gesù nel deserto», oggi ci invita a rivestirci della sua forza, a prendere sul serio la vita, a lottare assieme a Cristo contro satana, a non scappare di fronte alle tentazioni, a non cedere agli inganni del mondo. Se con Cristo entriamo nel combattimento, con Cristo anche vinceremo; «se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo» (2 Tm 2,12). Camminiamo, dunque, verso la Pasqua che viene, per morire e risorgere con Gesù. 

3 Lettore:

“e nel deserto rimase quaranta giorni”: quaranta è lo stesso numero degli anni passati da Israele nel deserto (Es 16,35), dei giorni del diluvio (Gen 7,40), del ritiro di Mosè sul monte (Es 24,18), del cammino di Elia per giungere all'Oreb (1Re 19,8).  Il deserto è il luogo dell’incontro con Dio, perché è uno spazio di solitudine e di silenzio, dove la preghiera è facilitata. Per Gesù, che ha ricevuto la sua chiamata nel battesimo al Giordano, il deserto diventa momento iniziale della sua missione. Nel deserto si prepara a realizzare la sua vocazione messianica, e sceglie di mettersi a totale servizio del Padre.

4 Lettore:

Anche per NOI la quaresima diventa “deserto” per scoprire e rinnovare l’Alleanza che Dio ci offre come tesoro prezioso. Il deserto rimane vuoto se non incontriamo Dio; diventa silenzioso se non ascoltiamo la sua voce; si tramuta in terrore se non sentissimo la forza e la tenerezza del Padre che ci invita a entrare nel suo Regno. 
Ci inoltriamo con la comunità intera, che si mette in atteggiamento di ascolto, per scoprire ancora una volta che tu sei la nostra speranza. Aiutaci soprattutto ad entrarci e rimanere con te, per imparare da te lo stile della preghiera, per gustare in tua compagnia il senso del silenzio che apre e dispone all’ascolto. Rimani con noi, perché il nostro deserto sia occasione per innamorarci di te e giungere alla terra promessa. La terra in cui siamo salvati. Togli da noi la tentazione di chiuderci nel nostro egoismo e di pensare che possiamo risolvere questa quaresima solo con i soliti gesti di rinuncia, che poi a Pasqua abbandoniamo. Vorremmo arrivare alla meta riconfermando la nostra disponibilità ad amare Dio e il prossimo come li ami tu, con la forza dello Spirito che tu ancora invii su di noi per renderci discepoli tuoi, e figli del Padre.

Canto  

Marco non specifica le tentazioni e ognuno di noi può ritrovarsi in questi versetti e “collocarsi” nel deserto con la propria tentazione. Nella logica di Dio però non c’è da preoccuparsi,  la tentazione è buon segno, significa che stiamo lottando, e nel sostenere queste prove siamo purificati. Dio è fedele e non permette che siamo tentati oltre le nostre forza, con la tentazione ci viene data anche la via d’uscita e la forza per sopportarla. Gesù nel deserto, vince il tentatore e  prende con decisione la via progettata per Lui dal Padre: una via alla fine della quale si leva la Croce. 
6 Lettore:

 “il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel vangelo”: il tempo fissato da Dio per il compimento delle sue promesse è venuto.  Dio si è avvicinato agli uomini e si presenta loro tramite il Figlio. Gli uomini sono invitati a riconoscerlo e a credere nella sua azione di salvezza.
Ecco la parola d'ordine: "Convertitevi e credete al vangelo" Convertirsi significa cambiare rotta, cambiare riferimenti, orientare diversamente speranze e sicurezze per la vita.  Noi percepiamo questo verbo come un imperativo, mentre reca un invito, porta una preghiera. Cambiate strada: non è la richiesta di obbedienza, ma l'offerta di un'opportunità. 

“Credete al vangelo” cioè ascoltate la novità, la bella notizia! 
Ma quale bella notizia si può mai attendere ancora in un mondo che sembra sazio, autosufficiente e orgoglioso? In un mondo che appare disperato e rassegnato a non aspettarsi più niente di buono, a non credere a più nessuno, a non alzare più di tanto il tiro delle proprie aspettative? Il vangelo stimola un sussulto di coraggio e di speranza: il coraggio per prender coscienza dei propri limiti (e deviazioni) e la speranza che è possibile ancora qualcosa di diverso. 

7 Lettore:

Come Gesù Maestro, anche noi vogliamo fare quaranta giorni di deserto; Gesù scelse che tipo di Messia diventare, noi dobbiamo ri-scegliere che tipo di uomini essere. Questi 40 giorni, allora, sono di preparazione al grande annuncio della Pasqua, alla grande festa della Risurrezione di Cristo. Come fare, nel concreto, per vivere con intensità questo tempo? 
Il primo passo è digiunare, è sentire fame: fame di Parola, fame di autenticità. 

Digiuno simbolico dalla TV, dalla fretta, ma anche digiuno autentico dall'eccesso di cibo. Un semplice gesto come spegnere il televisore per giocare con mio figlio, rinunciare al filetto per aiutare un povero, digiunare dal pettegolezzo per guardare agli altri con lo sguardo di Dio.
 
Il secondo passo è quello della preghiera. Una preghiera fatta soprattutto di ascolto, più che di richiesta. E' questo il tempo di leggere la Parola, tutti i giorni, dieci minuti, con calma. Invocare lo Spirito prima, mettersi una posizione che aiuti la concentrazione, staccare il telefono e leggere la Parola.  Leggerla con calma, assaporandola, lasciandola scendere nel cuore, senza fretta. Riscoprire, magari, la benedizione del cibo tutti insieme, prima di mettersi a tavola. Un gesto semplice che ci richiama alla dimensione della gratuità e della bontà di Dio e di ciò che riceviamo da lui. 

Infine, la terza dimensione, quella dell'elemosina. Elemosina che non significa dare del superfluo, ma spalancare il cuore ai bisogni degli altri, una fede che diventa concretezza.  Allargare il proprio cuore agli altri diventa un gesto che dentro di noi produce un cambiamento, diventando davvero figli della pace. 
Guida: 
Vale la pena di investire, quindi,  non abbiamo paura di avventurarci con Gesù nel deserto per uscirne più autentici e sereni. Ritorniamo alla Sorgente per ritrovare la primitiva purezza, l'energia dell'amore che scaturisce da Cristo, e che deve ispirare, dirigere, tutti i nostri atti.
[image: image6.jpg]



Guida:   La Quaresima, iniziata con il mercoledì delle Ceneri, è per noi il “tempo della prova”, il “tempo della conversione”: ci mette nell'occasione di rinnovare e di rendere più perfetta la scelta di Dio nella nostra vita di ogni giorno. Il cammino verso la Pasqua esige da ognuno un cambiamento: dall’ascolto dei nostri bisogni materiali all’ascolto della Parola di Dio. Partecipiamo a questa Adorazione Eucaristia col desiderio profondo di rinunciare definitamene al male per sentirci pronti a camminare per sempre sulle vie del Signore.











Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,12-15)





In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed e nel deserto  rimase quaranta giorni, tentato da satana;. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.�Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea proclamando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel vangelo».                           








5 Lettore:	“Tentato da satana”:  Durante i quarant’anni che Israele trascorse nel deserto, esso venne tentato e messo alla prova perché adorasse e seguisse solo il Signore. Anche Gesù fu sottoposto a tentazione, il verbo tentare significa appunto , “provare, sperimentare, attraversare da parte a parte”. Gesù è “attraversato” da Satana che è  appunto, il “divisore”, colui che distoglie , che separa da Dio. 
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